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EXECUTIVE SUMMARY

In data 11 Settembre il Centro Studi di Confindustria ha
pubblicato il suo “Scenari economici: Le sfide della politica
economica”, dove dipinge un ritratto in chiaroscuro
dell’economia italiana.
Se il crollo della produzione sembra infatti essersi esaurito,
molti altri indicatori, tra i quali gli investimenti, il tasso di
disoccupazione e l’accesso al credito, mostrano una economia
ancora in grande affanno e portano a credere che ci vorrà
ancora parecchio tempo prima che essa possa rivedere la luce
in fondo al tunnel, recentemente annunciata dal ministro
dell’economia Fabrizio Saccomanni.
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UNA LENTA RIPRESA

Il Centro Studi Confindustria ha stimato una variazione annua
del PIL italiano di -1,6% nel 2013 e di +0,7% nel 2014.
L’export e la ricostituzione delle scorte guidano l’uscita
dell’Italia dalla recessione, la seconda della lunga crisi iniziata
nel 2007.
Le previsioni del Centro Studi Confindustria collocano
l’interruzione della caduta del PIL nel 3° trimestre di
quest’anno e il ritorno a variazioni positive nel 4°.
L’uscita dalla crisi sarà però lenta.

sulla strada della ripresa persistono, infatti, rischi, interni e
internazionali, e ostacoli.
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UNA LENTA RIPRESA

Rispetto a quanto stimato in “Scenari economici” del giugno
2013, la dinamica del PIL risulta essere migliorata.

ciò si spiega con un calo congiunturale nel secondo trimestre
2013 meno negativo di quanto atteso (-0,2% contro -
0,4%) e con l’andamento positivo nei mesi estivi degli
indicatori congiunturali.
ciò è coerente con la tenuta dell’attività economica già nel
3° trimestre di quest’anno e con un suo incremento nel 4°
trimestre un po’ più ampio (+0,3%).

Il profilo più elevato nel 2013 alza anche la dinamica media
annua nel 2014, con un trascinamento che ora è positivo
(+0,2%), mentre risultava nullo nelle valutazioni di giugno.
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UNA LENTA RIPRESA

Il grafico sottostante mostra la ripresa del PIL italiano e le
variazioni congiunturali.
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UNA LENTA RIPRESA

Se confermata, la variazione nulla stimata per il PIL nel 3°
trimestre 2013 interrompe la contrazione iniziata 2 anni fa e
durata 8 trimestri.
Il calo cumulato è stato minore (-4,4% contro -7,2%),
partendo però da livelli già bassi.

cosicché nel 2° trimestre del 2013 il PIL è del -8,8%
inferiore a quello pre-crisi.

Secondo il Centro Studi Confindustria la crescita proseguirà
l’anno prossimo a ritmo contenuto (+0,2% medio a trimestre).
Alla fine del 2014 la distanza dai livelli pre-crisi sarà ancora
del -7,8%.
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MIGLIORANO GLI INDICATORI CONGIUNTURALI

L’anticipatore OCSE, che storicamente precorre di circa 6-9
mesi i punti di svolta del ciclo economico, preficura un ritorno
alla crescita del PIL entro la fine del 2013.

il recupero dell’indicatore è iniziato nel settembre 2012
(+0,01% su agosto) e si è consolidato nei mesi successivi,
fino a giugno 2013, quando la variazione è stata di
+0,33% su maggio.

Gli indicatori congiunturali sono coerenti con la ripartenza
dell’economia: il PMI che sintetizza i PMI manifatturiero e dei
servizi è salito in agosto a 50,4 (da 49,8 di luglio), tornando in
area di espansione per la prima volta da maggio 2011. Nella
media di luglio-agosto l’indice è aumentato di 3,4 punti
rispetto al secondo trimestre 2013 (50,1 da 46,7).
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MIGLIORANO GLI INDICATORI CONGIUNTURALI

Nel 2° trimestre del 2013 la flessione dei consumi dovrebbe
essersi attenuata, dopo il -0,5% congiunturale del 1°
trimestre.
L’indice di fiducia delle famiglie rilevato dall’ISTAT, che era
diminuito ininterrottamente dalla primavera del 2012 al
minimo storico dello scorso gennaio (84,8), è infatti cresciuto
nel corso del 2013 fino a raggiungere il massimo biennale di
98,3 in agosto.
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MIGLIORANO GLI INDICATORI CONGIUNTURALI

Il grafico sottostante mostra l’andamento della spesa delle
famiglie e le attese sulla situazione economica della famiglia.
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DIMINUISCONO ANCORA GLI INVESTIMENTI

Secondo le stime del Centro Studi di Confindustria gli
investimenti fissi lordi diminuiranno ancora del -5,4% nel
2013. E torneranno ad aumentare nel 2014 (+1,2%), ma
rimarranno assestati al -26,1% rispetto al livello del 2007.
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PEGGIORA L’ACCESSO AL CREDITO

Il credito erogato alle imprese italiane è calato del -7,2% a
giugno rispetto al settembre 2011, per un ammontare pari a -
66 miliardi di euro.
In tale periodo si è registrata una riduzione media del -0,4%
al mese, con una forte accelerazione a maggio-giugno (-0,8%
al mese, utilizzando dati destagionalizzati).
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PEGGIORA L’ACCESSO AL CREDITO

Il grafico sottostante mostra l’andamento dello stock di crediti
bancari e lo spread sull’Euribor a 3 mesi.
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PEGGIORA L’ACCESSO AL CREDITO

I dati qualitativi segnalano che i criteri per la concessione di
prestiti alle imprese sono stati ulteriormente irrigiditi nel 2°
trimestre 2013, con un’intensità maggiore rispetto al 1° (fonte:
Banca d’Italia).
Le condizioni di accesso al credito sono peggiorate nel 2°
trimestre per il 26,9% delle imprese industriali e dei servizi
(28,8% nel 1°) e per il 41,5% di quelle delle costruzioni
(50,4%; indagine Banca d’Italia-Il Sole 24 Ore).
La stretta addizionale sul credito in Italia peggiora le
condizioni competitive delle aziende relativamente a quelle
che operano in altri paesi di Eurolandia.
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PEGGIORA L’ACCESSO AL CREDITO

I prestiti bancari alle famiglie italiane si stanno riducendo,
anche se meno di quelli alle imprese. Lo stock è calato del -
0,2% in media al mese tra aprile e giugno 2013 (dati
destagionalizzati).
Rispetto al massimo di gennaio 2012 i prestiti sono diminuiti in
totale del -1,6%, pari a -7 miliardi di euro.
La dinamica annua è in territorio negativo (-1,1% a giugno;
+10,1% alla metà del 2010).
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PEGGIORA L’ACCESSO AL CREDITO

Prosegue il calo della domanda, in atto dalla metà del 2011,
sia per i mutui sia per il credito al consumo. La causa
principale di tale andamento rimane la bassa fiducia.
Le famiglie restano prudenti negli acquisti di beni durevoli e di
immobili a causa degli stringenti vincoli di bilancio.
Le minori richieste di finanziamenti riflettono i costi ancora
troppo alti. Il tasso annuo effettivo globale per i nuovi mutui si
è fermato al 3,9% a giugno (da 4,1% nel novembre 2012).
Lo spread sull’Euribor è a +3,7 punti (+3,9 punti a novembre),
un livello quasi triplo rispetto al 2007 (+1,3 punti). Andamento
molto simile per il TAEG sul credito al consumo, sceso al 9,6%
a giugno (dal 9,9% a febbraio), con uno spread sull’Euribor a
+9,3 punti (+9,6 a febbraio, +5,2 in media nel 2007).
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DIMINUISCE LA LIQUIDITA’

Le aziende continuano a prevedere una diminuzione di
liquidità: le attese a 3 mesi sono a -14 in agosto, in
miglioramento dal -18 di gennaio (ma +3 nel 2007).
Il 25,6% delle imprese industriali e dei servizi si aspetta
liquidità insufficiente nel 3° trimestre, in calo da 27,2% nel 2°;
nel settore delle costruzioni tale quota è al 53,0%, in aumento
da 46,6% (indagine Banca d’Italia-Il Sole 24 Ore).
L’aumento di liquidità negli ultimi mesi, ancora insufficiente, è
stata dovuta all’avvio da aprile del processo di ripagamento
dei debiti commerciali della pubblica amministrazione: i
pagamenti sono giunti a 7,2 miliardi di euro a inizio settembre
(pari al 36% dei 20 miliardi stanziati per il 2013).
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IL MERCATO DEL LAVORO IN GROSSA 
DIFFICOLTA’

Nonostante l’economia italiana sembra essere giunta al punto
di svolta, la domanda di lavoro ricomincerà a crescere solo da
primavera 2014.
Il Centro Studi di Confindustria stima che l’occupazione
(calcolata sulle unità di lavoro equivalenti a tempo pieno,
ULA), in flessione dal 3° trimestre 2011, toccherà nel 4° 2013
un nuovo punto di minimo dall’inizio della crisi (-1 milione e
805mila unità rispetto a fine 2007, pari al -7,2%).
La domanda di lavoro rimarrà ferma a inizio 2014 e tornerà
a crescere, seppur debolmente, dal 2° trimestre, ovvero con un
po’ di ritardo rispetto alla ripresa del PIL (+56mila unità di
lavoro equivalenti dal 4° trimestre 2013 al 4° 2014, +0,2%).
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IL MERCATO DEL LAVORO IN GROSSA 
DIFFICOLTA’

Il grafico sottostante mostra l’andamento delle posizioni
lavorative, dell’ULA e della produzione industriale.
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IL MERCATO DEL LAVORO IN GROSSA 
DIFFICOLTA’

In media d’anno, dopo il -1,1% del 2012, le ULA scenderanno
del -1,5% nel 2013 e di un altro -0,2% nel 2014 (-0,3%
acquisito al 1° trimestre). Il biennio 2013-2014 si chiuderà con
1 milione e 749mila ULA occupate in meno rispetto a fine
2007 (-7,0%).
Come già nella recessione 2008-2009, anche in quella 2011-
2013 l’arretramento dei livelli di attività ha colpito soprattutto
l’occupazione nell’industria. In quella in senso stretto, le ULA
erano inferiori di 804mila unità a inizio 2013 rispetto a inizio
2008 (-15,9%), un divario occupazionale che rappresenta
quasi la metà di quello registrato nell’intera economia e che
riflette il calo ancora più ampio della produzione (-23,2%).
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IL MERCATO DEL LAVORO IN GROSSA 
DIFFICOLTA’

Nonostante l’incremento della produzione industriale registrato
da maggio, rimane ampio l’eccesso di manodopera rispetto
alle necessità dettate dai livelli di attività.
Le prospettive occupazionali restano, dunque, negative per il
prossimo futuro: in agosto il saldo delle attese delle imprese
manifatturiere sull’occupazione nei successivi 3 mesi, rilevate
dall’ISTAT, era pari a -11, un valore uguale a quello medio
attorno al quale ha fluttuato da metà 2011.
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IL MERCATO DEL LAVORO IN GROSSA 
DIFFICOLTA’

Continua a scendere a un tasso significativo l’occupazione nelle
costruzioni. Dal 1° trimestre 2008 al 1° 2013 il settore ha
perso 330mila posti di lavoro (-15%). L’espulsione di
manodopera rispecchia il crollo del valore aggiunto (-26,7%)
e proseguirà per tutto il biennio 2013-2014. Gli investimenti
residenziali e non continueranno a essere frenati dalle
persistenti difficoltà del mercato immobiliare e dall’elevata
capacità produttiva inutilizzata.
Le prospettive negative per il comparto edile sono confermate
dagli indicatori qualitativi anticipatori: in luglio e agosto
l’indice di fiducia delle imprese delle costruzioni è sceso a
76,3, minimo da metà 2010.
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IL MERCATO DEL LAVORO IN GROSSA 
DIFFICOLTA’

Il calo dell’occupazione non si è ancora esaurito nemmeno nel
terziario. Dal 3° trimestre 2012 al 1° 2013 sono andati persi
205mila posti di lavoro nei servizi al netto della pubblica
amministrazione, istruzione e sanità.
Questa dinamica negativa trova conferma nei più recenti dati
congiunturali e negli indicatori qualitativi anticipatori.

il PMI dei servizi ha in effetti rilevato tra aprile e luglio
ulteriori diminuzioni dei livelli occupazionali, seppur di
intensità inferiore che nei mesi precedenti.
sulla base dell’indagine ISTAT presso le aziende dei servizi
di mercato, le aspettative occupazionali restano negative
per i prossimi mesi.
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AUMENTA LA CASSA INTEGRAZIONE 

Dopo il calo estivo spiegato da fattori stagionali, il Centro
Studi di Confindustria stima che le richieste di autorizzazione
della Cassa Integrazione torneranno a crescere in autunno

le ULA complessivamente coinvolte supereranno le 340mila
stimate per il 2° trimestre 2013.

Aumenteranno gli interventi in deroga (che assorbivano 90mila
unità in primavera, il 26% del totale), rimarranno elevati quelli
straordinari (134mila unità, 40%) e caleranno quelli ordinari
(115mila unità, 34%).
Il ricorso alla Cassa Integrazione comincerà lentamente a
ridursi solo dalla primavera del 2014, attestandosi alla fine
del 2013sulle 320mila ULA coinvolte, un livello simile a quello
di primavera 2011.

24



25

AUMENTA LA CASSA INTEGRAZIONE 

Il grafico sottostante mostra l’andamento della Cassa
Intetegrazione ordinaria (CIGO), straordinaria (CIGS), in
deroga e la mobilità.
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L’INFLAZIONE RIMANE STABILE

La dinamica dei prezzi al consumo si è stabilizzata tra aprile e
agosto al +1,1% annuo (+3,2% nel settembre 2012) e resta
sostanzialmente sui ritmi attuali negli ultimi mesi del 2013 e
registra una risalita il prossimo anno.
Agiscono diverse forze: il rialzo dell’IVA a ottobre 2013 e la
lenta ripartenza dell’economia italiana da fine anno
sostengono i prezzi; il calo del prezzo del petrolio in euro li
frena.
In media, l’incremento dei prezzi al consumo si attesta al
+1,5% nel 2013 (dal +3,0% nel 2012) e sale al +1,7% nel
2014.
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IL DEBITO PUBBLICO AUMENTA NUOVAMENTE

Il Centro Studi Confindustria stima un indebitamento netto pari
al 3,0% del PIL nel 2013 e al 2,6% nel 2014, confermando la
previsione di giugno.
Viene così rispettata la soglia del 3% stabilita dalle regole
europee. Ciò nonostante un PIL nominale che è atteso diminuire
del -0,1% quest’anno, per poi tornare a crescere il prossimo
(+2,4%).
Il debito pubblico nel 2013 è previsto al 131,7% del PIL al
lordo dei sostegni ai fondi di stabilità europei (128,2% al
netto di questi esborsi), dal 127,0% nel 2012 (124,3%) e
ancora in aumento nel 2014, quando toccherà il 132,3%
(128,4%).
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IL DEBITO PUBBLICO AUMENTA NUOVAMENTE

La tabella sottostante sintetizza le principali grandezze di
finanza pubblica.
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